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Premessa

Nuova Etica nasce dopo una riflessione sulla situazione attuale riguardo al rapporto uomo-animale. La nostra osservazione nasce proprio dal tipo di attivismo che noi stessi svolgiamo: diffusione di informazioni e notizie, coordinamento di persone attraverso mailing list, conferenze pubbliche, redazione di proposte di legge, contatti con politici, interventi nelle scuole, realizzazione e diffusione di materiale informativo.

Negli ultimi anni si è notato un netto aumento della sensibilità verso gli animali (soprattutto cani e gatti) ma, nello stesso tempo, la situazione pratica (ad eccezione di alcuni campi minori) degli animali continua a peggiorare: un numero sempre maggiore di animali viene maltrattato e/o ucciso.

Alcuni esempi: 

· in decine di anni si sono ottenute direttive europee ridicole riguardo al miglioramento del trattamento degli animali negli allevamenti; gabbie un po' più grandi, ma morte finale invariata. E il numero di animali allevati continua ad aumentare. Bilancio finale: negativo.

· Direttiva europea di divieto di test cosmetici su animali (per gli ingredienti): in discussione da 10 ANNI, la sua entrata in vigore è stata slittata di 2 anni in 2 anni, e non è mai giunta ad applicazione reale, in un campo ristretto e "facile", sia dal punto di vista scientifico che etico. Ora l'applicazione è rimandata al 2009, ma solo per certi tipi di test, e comunque è una data ancora suscettibile di variazioni (in avanti). Bilancio finale: negativo, presa in giro assoluta.

· Caccia: è vero che i cacciatori negli ultimi anni sono diminuiti in numero, ma quelli che ci sono fanno sempre più danni, grazie a leggi sempre più permissive che allargano i tempi (stagioni più lunghe), i luoghi (caccia nei parchi) e modi (durante la migrazione, anche ad animali prima protetti, ecc.) della caccia. Inoltre, sembra che la tendenza sia quella di un aumento del numero di cacciatori anziché una loro diminuzione come è successo negli ultimi anni.

La domanda è dunque: dove abbiamo sbagliato? E' chiaro dai risultati che il genere di attivismo per gli animali finora portato avanti non è stato efficace.  E questa non è una critica agli altri, ma in primo luogo a noi stessi.

L'attività animalista

L'"animalismo", o meglio, l'attivismo per gli animali, di solito si configura in due possibili accezioni:

· lavoro diretto con animali, canili, gattili, rifugi per animali in genere. Normalmente si tratta di un grosso lavoro, pesante, e spesso parziale: solo cani e gatti ne beneficiano, magari nutriti con prodotti derivanti dall'uccisione di altri animali.

· Animalismo a 360°. Basato principalmente sulla sensibilizzazione delle persone e le conseguenze dirette (nuove leggi, ecc.). L'obiettivo principale è l’estensione alle altre specie di diritti finora riservati agli esseri umani. Il presupposto su cui si fonda è la possibilità di miglioramento della specie umana come avvenuto per il sessismo, il razzismo e altri pregiudizi.

Ovviamente ci sono ci sono molte persone che si occupano di entrambi i filoni.

Entrambi questi “animalismi” hanno fatto molto, stanno facendo molto, potranno fare molto. Si basano su una ipotesi fondamentale: la specie umana è migliorabile. L'ipotesi per cui vale il concetto che "Se i macelli avessero le pareti di vetro, tutti sarebbero vegetariani".

Un'altra caratteristica di base del genere di animalismo finora portato avanti, è la nonviolenza. Principalmente per un reale desiderio di "pace e amore", ma in alcuni casi (anche inconsciamente) per necessità di non farsi vedere mai violenti, nemmeno a parole, per negare la critica degli "altri", "gli animalisti amano gli animali e odiano gli uomini", "ma perché non pensi ai bambini che muoiono di fame", ecc.

Nuova Etica nasce come reazione a questo presupposto: solo una piccola percentuale della popolazione è "potenzialmente" sensibile verso gli animali. Quindi, anche facendo il massimo possibile, quindi convincendo TUTTE le persone sensibili, NON è possibile modificare in generale la situazione degli animali, perché alla maggioranza delle persone non importerà MAI degli animali.

Questa presentazione è per gli attivisti animalisti. Non ha lo scopo di convincere chi non è animalista a rispettare gli animali. Non è nemmeno per gli attivisti che, utilizzando già tutto il loro tempo, soldi ed energie per un lavoro diretto, fisico con animali (canili, rifugi) non sono umanamente in grado di sviluppare nuovi progetti, ma per tutti gli altri attivisti animalisti che dedicano tempo, soldi ed energie per i diritti degli animali in generale.

L’ipotesi che vuole proporre Nuova Etica è, in sintesi:

· Solo una percentuale minoritaria delle persone è “potenzialmente” sensibile riguardo agli animali.

· Non esiste filosofia o legislazione che possa trasformare persone non sensibili.

· Se lavoriamo benissimo e al massimo su questo punto NON otterremo niente di sostanziale.

· Lo faremo e bisogna farlo ma, da solo, NON basta.

· Cos’è che muove le persone: la PAURA. E' la molla più potente, quella basilare.

· Paura del dolore fisico, paura di un peggioramento della qualità della vita, paura di perdere soldi e prestigio.

La proposta è di CAMBIARE il comportamento della gente agendo sulla PAURA. Tutto questo è spiegato in dettaglio nel saggio Dichiarazione di Guerra, di cui parleremo più oltre.

Come Nuova Etica diffonde queste idee

Nuova Etica è un'iniziativa editoriale no profit nata nel 2002, che si occupa di pubblicazioni di un genere ben specifico, in linea con la visione appena espressa.

No profit significa che le pubblicazioni sono tutte scaricabili dal sito e stampabili, e che la versione stampata e rilegata viene distribuita al prezzo di costo. 

Le pubblicazioni finora uscite, di cui poi parleremo in dettaglio, sono: 

· Dichiarazione di Guerra, un saggio

· ponteamaliallefragole, poesie in musica

· La Legge di Felham, romanzo d'avventura

· Cominciamo bene, fiabe scritte, narrate e musicate

Cos'hanno in comune queste opere?

· A parte Dichiarazione di Guerra, che è un saggio (ma comunque breve e che risveglia facilmente l'interesse), si tratta di opere "di svago", quindi non i soliti libri informativi, ma opere di fantasia da leggere e non da "studiare". Colpiscono i sentimenti, non la razionalità.

· Parlano di LIBERAZIONE degli animali non in senso di conferire loro dei DIRITTI, ma nel senso di lasciare in pace gli animali, non interferire nelle loro vite

· Prendono le distanze dal tipico atteggiamento non violento del movimento animalista. Non si predica amore e rispetto per tutti. Si invita a reagire in modo determinato e arrabbiato, agendo sulle leve prima citate: la paura e la sofferenza.

Felham e Muppet, protagonisti del romanzo "La Legge di Felham", sono super-eroi vendicatori che applicano la legge del contrappasso.

"Dichiarazione di Guerra" - uccidere gli umani per salvare animali e ambiente - è senza compromessi già nel nome.

"ponteamaliallefragole" ha un finale "senza parole" ma inequivocabile.

In "Cominciamo bene" Le fiabe sono cruente e macabre come nella più pura tradizione fiabesca (pensiamo alle fiabe classiche: il lupo squartato, la strega bruciata viva, l'orco ammazzato, ecc.), ma stavolta vengono puniti i colpevoli veri, che sono sempre esseri umani assassini di animali.

In conclusione: lo stimolo che vogliamo dare è quello di riconsiderare l’ipotesi iniziale di un miglioramento della specie umana. Cioè: SE I MACELLI AVESSERO LE PARETI DI VETRO … SOLO UNA MINORANZA DIVENTEREBBE VEGETARIANA. Qualcuno volterebbe la faccia, qualcuno proverebbe piacere, qualcuno entrerebbe a comprare, qualcuno entrerebbe a cercare lavoro...

Cercheremo di spingere verso un animalismo basato più sull'incutere PAURA a chi maltratta animali che non sul sollecitare la SENSIBILITA’  di potenziali futuri amanti degli animali.

In sintesi:

1 - strategia attuale: nonviolenza e sensibilizzazione perché vale l'ipotesi di possibilità  di migliorare specie umana

2 - Nuova Etica: tutto permesso e invito al sabotaggio per causare più danni possibile... l'ipotesi iniziale è opposta.

DICHIARAZIONE DI GUERRA 

-Uccidere gli umani per salvare animali e ambiente

Assieme a "La Legge di Felham", è il libro che ha ispirato la nascita di Nuova Etica.

Si tratta di un saggio, di 10 anni fa, scritto da un autore anonimo, Screaming Wolf, negli USA, che racconta il punto di vista di un movimento chiamato dei Liberatori.

Contiene molto più di quanto annuncia nel titolo - che è minaccioso quanto basta per incuriosire il pubblico. Non invita semplicemente a prendere un mitra e fare i kamikaze contro gli sfruttatori di animali. Contiene una serie di riflessioni su cosa significhi liberare gli animali e sul come ciascuno di noi possa contribuire a farlo, o, al contrario, essere complice degli aguzzini.

E' un libro che contiene TANTISSIMO, tanti spunti e tante riflessioni, così tante che è impossibile trovarsi d'accordo al 100% su tutto, appunto perché è così ricco. Per assorbirlo veramente bisogna leggerlo almeno 2-3 volte, secondo noi.

E' un libro che non può non COLPIRE, profondamente, chi ritiene di essere "animalista" e ha come obiettivo la salvezza degli animali. 

Qui diamo solo una panoramica di ALCUNI dei concetti di BASE del libro, ma per capirlo davvero e per capire su cosa siete d'accordo e cosa no, e per interpretarlo a vostro modo, dovete per forza leggerlo.

I 3 concetti a nostro avviso più importanti sono:

· Relazione tra idea razionale e sentimento

· Non-violenza e movimento per l'esclusione

· Non cambieremo il mondo ma libereremo animali

Relazione tra idea razionale e sentimento 

Secondo i Liberatori, le idee, le teorie filosofiche non sono altro che la giustificazione dei sentimenti. Anche i filosofi, cercano di giustificare razionalmente quel che già sentono giusto, e non viceversa.

Vi sono poi ancora due considerazioni importanti: gli umani sono in grado di adattarsi a qualsiasi attacco alla propria sensibilità, pur di continuare la vita di sempre, seguendo le proprie vecchie, rassicuranti abitudini. Inoltre, le persone semplicemente NON sono interessate alle questione etiche: da studi psicologici fatti su campioni della popolazione degli USA, solo un 12% di persone sono interessate alle questioni morali. Non è importante che questa percentuale sia esatta, ma è esperienza quotidiana di ciascuno di noi che la stragrande maggioranza delle persone non ha interesse a mettere in discussione il proprio modi di vivere e prendere in considerazione questioni etiche, e non solo per quanto riguarda i rapporti con gli altri animali.

QUINDI

I Liberatori non credono si possa EDUCARE la popolazione umana. Gli animali non hanno bisogno di un movimento per l'educazione umana, ma per la liberazione animale. Va bene educare quel 12%, perché così si fanno comunque danni agli aguzzini, ma non è questo, secondo i liberatori, il modo più efficace.

Secondo i liberatori, si deve far leva non sul ragionamento, ma sui sentimenti, e in particolare sulla PAURA e sulla SOFFERENZA, perché questi sono i sentimenti più forti, gli altri vengono dopo. Se abbiamo anche un banale mal di testa, non ci importa più di niente finché non ci è passato. Se stiamo soffrendo la fame, se stiamo male per la paura, anche i più compassionevoli di noi diventeranno senza scrupoli. Finché non abbiamo risolto il problema della paura e della sofferenza, non posiamo occuparci d'altro. E' del tutto naturale. Per questo, i Liberatori sostengono che sia la paura il sentimento più forte in assoluto.
La loro idea è quindi quella di far nascere la paura della rappresaglia in tutti quegli umani che mai sentiranno di dover rispettare gli animali. Quegli umani che non mostrano sensibilità, che sanno quello che fanno e continuano a farlo. Si può infatti educare una persona che non sa cosa si nasconde dietro a certe pratiche. Ma chi lo sa benissimo (gli esecutori stessi, per esempio) e continua a farlo... va colpito con la paura.

I Liberatori si chiedono: "Cosa farebbero gli animali, se potessero?" La risposta è che formerebbero un movimento underground di sabotatori, non starebbero certo ad aspettare che qualcuno riconosca loro dei "diritti". Non lo possono fare, e i Liberatori, che sono i loro agenti, lo fanno per loro.

Una domanda importante che i Liberatori pongono è questa: "Se vostro fratello o vostra sorella fossero torturati e destinati a essere uccisi, e questo fosse legale, vi limitereste a parlare coi loro aguzzini o cercheresti di liberarli in ogni modo, facendo qualsiasi danno, anche fisico, ai loro torturatori?" Gli animali sono nostro fratelli e sorelle.

Non violenza e movimento di esclusione

Il movimento di liberazione animale è diverso da ogni altro movimento di liberazione del passato, e per questo non si possono applicare le stesse regole: questo è un movimento di esclusione e non di inclusione. Non vogliamo migliorare la relazione che gli umani hanno con gli animali. Vogliamo che gli animali non abbiano alcuna relazione con gli umani, vogliamo che vengano lasciati in pace.

Gli animali d'allevamento non devono più esistere. Gli animali d'affezione non devono più esistere. Devono esistere solo animali liberi, che possono scegliere se avere una relazione con noi o meno.

I Liberatori sono molto critici verso tattica non-violenta di Gandhi applicata alla liberazione animale, perché

· si basa su empatia e identificazione con la vittima, ma questo non funziona con gli animali, perché gli umani non provano empatia per loro (e il problema sta proprio lì). Gli animali sono già i più perfetti non-violenti, non reagiscono in alcun modo. Eppure, continuano a essere massacrati. 

· La non violenza va benissimo come stile di vita personale, ma è pessima per proteggere gli altri. Perché non possiamo porre dei limiti al nostro comportamento se abbiamo la responsabilità della vita altrui.

· Il movimento non-violento serve per ottenere l'inclusione nella società di una certa categoria di individui. Per gli animali i liberatori vogliono l'esclusione dalla società umana.

· In ogni movimento non violento c'è sempre di mezzo un dio che è l'unico giudice finale: chi sbaglia deve essere punito solo da lui, noi umani non abbiamo il diritto di arrogarci questo potere. Ma questa, sostengono i liberatori, è vigliaccheria, è delegare ad altri quel che spetta a noi fare.

· Nessun grande movimento che abbia ottenuto un qualche successo è stato esclusivamente pacifico. C'è sempre stato lo spettro della violenza, reale o potenziale. Quanto ha influito questo spettro sulla vittoria finale?

· Se si vogliono usare strategie non violente, lo si faccia almeno per SABOTARE il sistema, non per cambiarlo, perché non cambierà mai.

Un punto importante della filosofia dei Liberatori, è il  non voler parlare di DIRITTI ANIMALI: il termine "diritti" ha senso se vogliamo continuare a relazionarci con gli animali all'interno della società umana. Ma i Liberatori vogliono invece che la società umana non abbia più niente a che fare con gli animali.

Non cambieremo il mondo... ma salveremo animali

I Liberatori non sostengono semplicemente che per liberare gli animali dobbiamo sparare ai cacciatori, vivisezionare i vivisettori, macellare i macellai. Sono convinti che queste azioni siano moralmente giuste, ma non credono che questo cambierà il mondo. Niente renderà liberi gli animali se non l'estinzione della specie umana. Però... bisogna salvare il maggior numero di animali possibile. Ogni animale salvato è un'intera guerra vinta. Il male che gli altri fanno non è colpa nostra, non è una nostra sconfitta, se non riusciamo a cancellarlo. Ma ogni animale salvato è una vittoria PIENA. Perché per l'animale è la differenza tra la vita e la morte. Tra la libertà e la schiavitù.

Riguardo alla complicità di ognuno di noi nel sistema di sfruttamento degli animali, i Liberatori sostengono che non bisogna lavorare all'interno del sistema, per cambiarlo. Se fai parte del sistema sei uno sfruttatore di animali. Ci sono vari "livelli" di rosso (sangue). Il vivisettore che si rimpinza di carne è il rosso più forte. Un vegano che non usa l'auto e vive col minimo indispensabile è un rosso tenue. Ma il rosso rimane sempre. Solo il fatto di usare l'auto, le strade, di comprare merci che vengono trasportate su strade, l'uso del petrolio, il pagare le tasse a uno Stato che finanzia la sfruttamento di animali: tutto questo rende complici.

Le scelte sono due: o ci si allontana dal sistema, non si partecipa più, o si partecipa per sabotarlo. Si sarà in parte colpevoli, ma si sceglie di farlo per essere più efficaci nel salvare animali rispetto all'andarsene. Non perché ci piace parteciparvi.

Un punto importante, e sicuramente controverso, è il seguente. I Liberatori sostengono che:

Per raggiungere un obiettivo è lecito imbrogliare, rubare, mentire, saccheggiare, distruggere, minacciare, danneggiare fisicamente. Perché si tratta di difesa, non di noi stessi, ma della vita di chi è indifeso, torturato, ucciso.

Bisogna rendere meno facile e piacevole agli aguzzini il loro lavoro. Più grandi saranno i fastidi, i danni e le sofferenze provocati, maggiore sarà il numero di aguzzini che la smetterà. Ed è meglio non rivendicare gli atti di sabotaggio che si compiono, a meno che questo non serva ad aumentare la paranoia dei nostri nemici.

PONTEAMALIALLEFRAGOLE

Ponteamaliallefragole è un CD di poesia in musica. L'autrice, che usa lo pseudonimo di Tisifone, racconta i suoi pensieri, le sue emozioni, la sua vita di attivista per gli animali.

Tisifone è una delle 3 Furie, dee della vendetta nate dal sangue di Urano. Aletto, Tisifone e Megera erano rappresentate con ali e capelli di serpente, tra le mani fruste e fiaccole. Ma, nella narrazione di ponteamaliallefragole, l'autrice dice "Tisifone è quando piango, non mi do pace, non capisco e sento il vento". Perché Tisifone è anche la protagonista di un romanzo, intitolato ALF, Acid Lethal Fast, anche lei attivista, per gli animali. Alcuni riferimenti a Tisifone che compaiono nel testo si possono apprezzare appieno solo dopo aver letto questo romanzo, un noir ambientato nei laboratori di vivisezione. Molti riferimenti sono anche a "caniscalzi", un libro di "riflessioni in libertà" pubblicato dall'associazione Vita da Cani.

Le parole nel CD si snodano come in un lungo racconto, fatto di tanti episodi, e la musica, di sottofondo, è un brano a tratti lento e leggero, a tratti dirompente, violini classici e chitarre distorte, a sottolineare i diversi stati d'animo. 

Le tematiche sono tante, non posso e non voglio elencarle tutte o analizzare ogni singolo brano.

Nel racconto "La collina dei conigli rossi" si parla di una irruzione in un laboratorio di vivisezione per liberare gli animali. Per "aprire le gabbie", che è l'imperativo, semplice e chiaro, di chi vuole essere attivista per gli animali. 

In "stanotte non riuscivo a dormire" si parla dei cani di Bucarest e Cernavoda: ormai, grazie anche a vari servizi in radio e TV, tutti sanno cosa sta succedendo ai cani in Romania. Il sindaco di Bucarest - ma anche altri stanno seguendo il suo esempio - ha deciso di condannare a morte tutti i randagi della città. Una morte atroce, che viene perpetrata ammazzando i cani a bastonate, o a calci, o in qualsiasi modo decidano le squadre di persone preposte a questo compito. Dall'Italia sono partiti vari volontari per andare ad aiutare questi animali, si stanno costruendo rifugi, e si aiuta la gente del posto, che, pur non avendo da mangiare nemmeno per sé, si fa in quattro per aiutare questi animali e salvarli dalla morte. 

"Occhi e bocca" è invece un brano che tocca nel profondo chiunque si sia mai chiesto cos'è il cibo che mangiamo. Quello che consideriamo cibo, ma non è cibo, è un essere senziente, come noi, brutalmente ucciso. "Occhi e bocca - proprio come me." Dice l'autrice nella poesia. E queste poche, semplici parole, sono state la spinta finale necessaria, in più di una persona tra quelle che hanno ascoltato il CD, a far smettere di mangiare animali.

Il finale... è senza parole, ed è in puro stile Nuova Etica. Se vi piace, siete Nuova Etica. Altrimenti... no! E' un test :-)

LA LEGGE DI FELHAM

La traduzione dall'inglese di questo romanzo, di Michael Tobias (scrittore e regista), è stata la ragione iniziale della nascita di Nuova Etica, perché in Italia non esisteva niente di simile. 

Il titolo originale era "Rage and reason", ma tradotto con "Rabbia e ragione" suonava male, così abbiamo scelto "La legge di Felham" per sottolineare la "missione" del protagonista: dato che la legge degli uomini è fatta per proteggere gli uomini e non gli animali, Felham applica una sua giustizia che libera gli animali e punisce duramente chi li tortura e li ammazza, come nella migliore tradizione dei super-eroi giustizieri dei fumetti.

La trama si basa dunque sul racconto delle avventure di Felham e Muppet, che girano tutto il mondo liberando animali e ammazzando i loro peggiori aguzzini, giustiziandoli, a volte applicando la legge del contrappasso. 

Le imprese sono per lo più eroiche e impossibili, non realistiche, ma è del tutto realistica la descrizione della condizione degli animali, raccontata con una passione che fa commuovere. Per esempio, la condizione degli uccelli esotici costretti a morire a centinaia in una lurida "stazione di quarantena", dopo che sono stati catturati in natura e trasportati negli USA. Il protagonista ama particolarmente gli uccelli, ha imparato a conoscerli durante un periodo della sua vita vissuto nella foresta amazzonica. Pensare a queste creature, che amano volare libere e hanno bisogno della compagnia dei propri simili come dell'aria che respirano, rinchiusi da soli in luride gabbie, costrette a un viaggio infernale da cui poche escono vive, condannate a un ulteriore sterminio nelle stazioni di quarantena - LEGALI - per poi finire nelle case di essere umani idioti che vogliono tenerle come soprammobile, come può, tutto questo non far esplodere la RABBIA e non indurre a usare la RAGIONE per liberarli e punire i loro aguzzini?

La descrizione delle avventure è inframezzata da momenti di riflessione che hanno come protagonista il fratello di Felham, Jason, che viene a conoscenza delle imprese del fratello, dopo anni, in seguito alle confidenze di Felham stesso. Jason, pur amando gli animali, è inorridito dalla lunga serie di omicidi compiuti dal fratello, ed inizia a vivere in un incubo, tormentato da rimorsi e paura, senso di lealtà verso il fratello, e senso del dovere verso i suoi simili. Nel libro c'è dunque anche questo tema, che si snoda ed evolve lungo tutto il romanzo, con varie discussioni tra Felham e il fratello, e le tormentate elucubrazioni di Jason, per finire... non vi diciamo come! :-) 

I protagonisti sono inseguiti da un ispettore dell'FBI che ha preso questa caccia all'uomo come suo unico scopo di vita, una vera ossessione, per una questione personale. Suo figlio, che lui stesso aveva letteralmente costretto a partecipare a una battuta di caccia, rimane ucciso (assieme ad altre decine di cacciatori) in quel pomeriggio infernale in cui tutti i cacciatori iniziano a spararsi tra loro presi dal panico dopo che qualcuno - e lui sospetta dell'Animale, così l'FBI e i giornali chiamano il killer animalista - ha iniziato a sparare alle prime vittime.

Le tematiche principali sono:

· Non perdono - Potrebbe essere nobile, anche spiritualmente edificante, perdonare i propri nemici personali. Il Dalai Lama sembra averlo fatto. E Cristo di certo è un esempio di questo ideale. Ma è pura complicità perdonare i nemici di altre vittime innocenti.
· Dedizione - Felham e Muppet hanno rinunciato ad avere una vita normale, affetti e amicizie, per vivere come dei fuggiaschi fuorilegge. Anche Felham è tentato dalla sua "umanità": il suo comportamento di asceta è duramente messo alla prova quando incontra una donna che gli piace molto... come continuare una vita da fuggiasco quando si ama una persona? Come farsi bastare l'amicizia, seppure profonda, di Muppet, suo compagno di avventura, che è il vero asceta tra i due?

· Coraggio - anche esagerato, meglio di 007, ma va sempre ricordato che è un'opera di fantasia, che è sì realistica nella descrizione della condizione degli animali, ma non nella imprese impossibili portate a compimento da Felham e Muppet. Epiche le imprese finali in un laboratorio di vivisezione, in cui anche ai vivisettori viene applicato "l'occhio per occhio", e in un macello industriale.

· Amore - amore per gli animali, amore profondo, toccante. Non c'è solo la rabbia, non c'è solo la ragione, citate nel titolo, ma c'è anche un senso profondo di empatia e amore per tutte le creature torturate, quelle creature che gli umani, quasi tutti gli esseri umani del mondo, non considerano altro che cose da usare come più aggrada loro.

In conclusione: è un romanzo che non mancherà di farvi commuovere, di farvi fremere di rabbia, e di farvi stare col fiato sospeso per la tensione... ce la faranno questa volta a liberare gli animali, Felham e Muppet? E se sì, a quale prezzo? E come cambierà la vita delle persone coinvolte? NON VE LO DICIAMO! Leggete il romanzo! :-)

COMINCIAMO BENE

-fiabe alla rovescia

Per realizzare questo nuovo lavoro - l'ultimo, in ordine di tempo, di Nuova Etica - siamo partiti da una considerazione: le fiabe classiche contengono molta violenza. Pensiamo al lupo squartato, all'orco ammazzato o alla strega bruciata viva nel forno, solo per fare qualche esempio. Ma chi si sognerebbe di denunciare per omicidio Hansel e Gretel? 

Nel nostro immaginario, l'orco cessa di essere un uomo per diventare "il cattivo"; e al cattivo possiamo dare una morte truculenta senza provare alcun rimorso, anzi magari divertendoci. Ma come fa un personaggio a meritare l'etichetta di "cattivo"? Di solito, il mostro è colui che fa del male (o almeno ci prova) agli individui più deboli e indifesi, e per questo si pone al di là della nostra compassione. 

Come sappiamo tutti dall'età di sei anni, nelle fiabe classiche le potenziali vittime sono sempre i bambini: insidiati, minacciati e poi difesi a spada tratta, con l'inevitabile lieto fine. Che cosa succede, invece, quando ad essere minacciate sono creature ancora più deboli e più indifese dei bambini? Di certo, né Andersen né i fratelli Grimm se lo sono mai chiesto.

Se l'è chiesto, però, Nuova Etica, e abbiamo pubblicato una raccolta di fiabe intitolata Cominciamo Bene. Si tratta di fiabe "al contrario", viste con gli occhi delle vittime più indifese: gli animali non umani. E allora, proviamo a ribaltare il punto di vista. Descriviamo con toni fiabeschi e leggeri lo "svuotamento" del bambino Garattino che vuole vivisezionare il coniglio Carota ma viene invece a sua volta vivisezionato dagli Gnomi del Bosco, ribaltiamo la storia del pifferaio magico, di cappuccetto rosso, della sirenetta... e vediamo che effetto fa.

Oltre alle storie "tradizionali" rivisitate, in "Cominciamo Bene" abbiamo inserito molte altre storie originali: Bibù e la sua amica aquila, la dea Kalì che cerca un essere umano in grado di provare empatia per gli animali, la filastrocca del Re dei Topi. Per arrivare al gran finale a sorpresa.

La cosa più "agghiacciante" dei racconti è il contrasto, che è poi classico delle fiabe tradizionali, tra il contenuto cruento di certi punti e il tono leggero con cui vengono raccontati: l'effetto è certamente notevole! Ed è amplificato dall'aggiunta di musica e suoni nella versione su CD, che si accompagna alla versione stampata e illustrata del libro. 

La realizzazione del CD è stata un'impresa non da poco: quarantadue  personaggi diversi a cui dare una voce ci hanno obbligato a scegliere un cast piuttosto vario. Alcune delle voci sono state recitate dagli stessi autori delle fiabe, le voci narranti sono state interpretati da attori di teatro che volentieri si sono prestati a questa impresa.

Lo staff dello studio di registrazione oscillava tra il terrore e le risate a crepapelle nell'ascoltare (più e più e più volte) le varie fiabe... speriamo che si divertano altrettanto anche i lettori!
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